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P E R S O N A G G I  

IL C(3NrrE 11' IZCRIXAVBVA Teno 

BARTOLO cllottore iii medicina Bzcffc 

ROSTNA i icrn pupilla in casa di Rartolo Soprc 

FIGAljO I~ar.l,iere Baril 

BACTLBO a c i . "  d i  musica di Rosiilla, ipocrita B~SSC 

FIOESSl,I,O <ci-vitore d'Almaviva Teno 

Ah!RRO(:TO ~ i . i . \  ilore d i  Bartolo Basso 

13ER'l' vr.c.ciii;i cameriera di Bartolo Sopr~ 

Uri U&c.i;ilc 

j t '  i - T l n i  Notaio 
,A ! ; . > ,  . ! l i  q )  l > i t . ~ . i  - , < i > l r l i ~ ! i  

l- ' ,  , v ? ~ : ~ t i ) r i  ~ ! ' ~ \ I ~ I ~ I I I P I I ! :  

zno 

ono 

§CF:NA 'I. - Una piazza della città di Sivigl ia.  

l ì  rrwmerrto dcl l 'azione è sr~1 terminar de l la  no t te ,  verso  l'alba. A rini. 
rfrn.  la  crrsn di B«rrolo cori r i i ~ ~ l i i ~ r a  [~ra / i co l> i / e  circonclriio d a   eros sin che 
d ~ t ; e  nprii-si e chiudersi  a suo t e m p o  con  chiave.  

Finn~r.i.n, corr liiiiterrrn iri ninrio, iritrodrrcerrdo siille sccriri vari  sriori~~iori  
d i  strrrmenti. I n d i  i l  CONTB (rvuolto i n  u n  mantallo. 

FIOR. Piano, pianissimo, (avanzandosi coli caictela) 
Senza ~ a r l a r ,  - tutti con me - venite qua. 

CORO Piano, pianissimo, - eccoci qua. 
F ~ Q R .  Tutto è silenzio, liessiin qui qia, 

Ctie i nostri canti - possa turbar. 
CONTE Fiorello. .. Olà ... 
FJOR. Signor, son qua. 
CONTE Ebhen! ... gli amici? 
FIOR, SOLI proiiti già. 
CONTE Bravi, bravissimi, - fate silenzio 

Piano, pianissimo, - senza parlar 
Cono Piano, piaiaissimo, - senza parlar. 
( i  simnntori nccordano gli strumenti  e i l  Conte  canta acrompugrrato d a  essri 

CONTE Ecco ridente iii cielo I Oh sorte! già veggo 
Spimta la bella aurora, I Qirel caro senabiante; 
E tu non sorgi ancora, I Qiiest'anima amante 
E piioi dormir così? Otteniie pietà. 
Sorgi, mia bella speme, 1 Oh istante d'aiiiore! 
Vieni, bell'idol mio, 1 Oli dolre co~itciiiu ! 
Rendi men crudo, oh Dio, S o a ~  e riiomciito 
Los t ra lc l ie rn i fer ì .  1 Clieegi ia lenonha '  

Ekii ! Fiorello? ... 
I~IOR.  Mio qirriio re . . .  
CONTE Di', la vedi? 
~ " I O R .  Siqilor fio. 
CONTE Ali ch'è vana .ogni speranza! 
FIOR. Signor conte, il giorno avanza... , 

CONTE A clie penso! che farò? 
Tutto ì. vano... Wiaona gente! ... 

Coi10 iS4 io iigimri,. . . (.rottozioc~) 
CONTE Avanti, avanti: 

Piìi di siloni, pii1 di canti 

l o  bisogno ormai ~ioi i  Iio. 



t. Buona iioLte a fiitti quanti, 
Piii C!; voi che far non SO. 

ta! 

~liiasso il 

nrrntori cirronrlnnn il Conre ririgrnziairdolo r Iiririrrrirl~~~.li Iri tirnno e 
uestato. Eglr, zndispi . tr~ro per lo strepito che fnnriri, 1, i 11 i rr i  < iiiirtlo. 1 
presso la oirche I'iorcllo). 

CORO iPIuaille grazie, mio sigaiore, del ra\ o1 t., tli~ll'orior~ 
Ah di tanta cortesia - obbligati i11 vt,i.itii. 

(OEi che incontro fortunato ! - È airi aipiior tli qualità 
CONTE Basta, hasta, nori parlate ... 

Ma non Qerve, non gridate ... 
Malecletti, andate via. .. 
Ah canaglia, via di qua. 
Tutto qiianto il vicinato 
Questo cliiasso sveglierà. 

FIOR. Zitti, zitti.. . che rumore! 
Ma che onorc? clie favore? 
Maledetti, aiirlatr via, - Ali caitaglia; via  t11 6 1 1 1  

Ve' che chiasso iildiavolato! 
Ah che rabbia che mi " ' 

CONTI: Genie indiscreta! 
Fiori. AIl  qnasi, - con cjuel ( 3 9  

7'aiiiia qiiaiilo il quartiere ban risvegliato ... 
Alliii soain 1,arliti ! 

COIVTE E iioii q i  vi-rPr! (<rrqrdnndo tiprso In ringhicr 
17 il1111 i le s1ii't .il.... ' < ! ) ~ ~ I I I -  (111i \~o;lin ( I ) r r s s c ~ ~ ~ ~  
A~pr t ia i  ( 1 1  ~ \ ( I ( * I  l < ! .  6 l(811i 111:111iii~i t r { l c ~ / ~ ( ~ ì t ~ /  

Ella s1.r ryiir! 1):iic~)iic 
A ~>rendrbr ir(>-t.o ~ ( ~ i i i ~  . i11  i':iiii oi. , i .  

(Provian~o). 01:1! 'l 1 1  nl ic , r , in  ritirati, Fiorello. 
FIOR. vado.  a i  in  r O i l i ~ 4 )  

Attriiirlrrh siioi nriliiii. ( s i  ritiro) 
CONTE Con lei sc parlar nii rieace, 

Noli vozl;cr rcstiaiioaai. Che a q 
lo i i i i i  I I sioi.ii1 17~11=o 1)cr lei 
Dcve eqscrsi avveduta. Oh! vcdi Amorc 
A iiii ii9m del mio rango 
Coine l'ha fatta bella! ... eppilrc ... c p l ) ~ ~ '  
Devqcssere niia sposa.. . 

( s i  sente d a  lontano venir  Figoro enntrrrirl~~i 

Chi è mai qnest'importiino? 
T,asciainolo passar; sotto questi :li ' i  I 

Non vedirto vedrb cpanko bi.n::ti I 

Già l'alba è ai,pri-na, e Amor i i o 7 i  I 1 ,  t 8 n l l g * i i . r .  

(si nncconde rotto il poi i:(, 1 

tta 
lera, 
ere, . . 

FIG. La ran la [era I BBell,t i.iioiqa 
La ran la là. i Poi del niistieri, 

Largo a l  factotuiiii Colla donnetta, 
Della città. Col cavaliere.. , 
Presto a bottega Colla donne1 
Clie I'alha è gii. I ~a ran la 

Ali clie bel vivele, I Col cava& 
Clie bel piacere I La san la  la... 
Per un barbiere I Tutti  mi chiedono, 
Di qualità ! 1 Tiitti mi vogliono, 

Ah bravo Figaro! 1 l;ldonnie, ragazzi, 
Bravo, bravissimo, I Vecchi, fanciulle : 
Fortiinatissimo, I Qua la parrucca, 
Per verità! 

Pronto a far tutto, 
La notte e i3 giorno, 

Presto la barba ... 
Qiia la sanguigna, 
Presto il biglietto. 

Sempre d'intorno, I Ohiniè, che c'è? 
I n  giro sta. 1 Uno alla voP~a per carità! 

Miglior cuccagna I Figaro ... Figaro ... 
"er iin barbiere, I Soil qua, son qua, 

ita più nobile 1 Pronto, prontissimo 
o, non si dà. I Son come il I'ulmine, 
ori e p e t ~ i ~ i i ,  I Sono il factotiim 

Lancette e forbici I Della città. 
Al mio comando 1 La ran la Bera, 
Tutto qui sta. I La ran la là. 

Ali!  ah! clie bella vita! ... 
Faticar poco, divertirsi assai, 
E in tawa sciiipre aver qualche doblol 
Gran I'riiiio tiiella niia ripiatatioiie. 
Ecco qua; scnzn Figaro 
Non si accasa ii i  Siviglia iiiia ragazza; r 

A me la ve(1orella iicorre ;,e! nratito; io <.olia 
Del pettine di  gioriio, 
Della chitarra col Cavor la Gotte, 
A tutli oneslamekilc, 
Non Io per dir, ri~'adaito a i a s  piaceir. 
Ola che vita! che vita! 0 1 1  che mestiere! 
Or su, presto a bottega ... 

CONTE (E desso, opput. ni'iiigaiai~o?) 
FIG. (Chi sarit mai costui?) 
COYTE (Oh è Iili senz7altro !) - Fig-ar o! 
l .  Mio paclroiie ... O l i  cili vengo! ,.. li:rrc-llcn~a 7 



- h -- 
COXTE Zitto, zitto, priide~iza: - Qiii rion ion ronoilci~ito, 
N+ vo' farmi coiloscsre. Per qileslo - ho le niic yr:iii r;ipinrii, 
G .  li~ietido, i~itcnilo. Ln Jnscio iii lil~ri.t?t. 
.slurt: No ... no... 

FIG. Clie serve?. . . 
CONTE No, dico: resta qua; - forse ai di.c-ziii iiiici 

Non @tingi inopportuno. Ma cosT)riio, 
Dimmi u n  po', buona lana, 
Come li trovo cliia? ... poler tlrl I I I ~ I ~ ~ I ~ I I !  

Ti veggo grasso e tondo ... 
Frc. La niiseria, signore! 
CONTE Ali hirho ! 
FIG. Grazie. 
CONTI< I-liai messo aiicor giudizio? 
FIG. Oli! e come... Ed ella - coinc i11 Sivi;:li,t''.. 
CONTE Or te lo spiego. Al Prridn 

Vidi uia fior di bellezza, una faiic.iiill:i 
Figlia d'iin certo medico barbogio 
Che qua da poclii 13 s'è stabilito. 
Io, di qiiesta invaghito, 
Lasciai patria, parenti, r, qua ineri veii~ii. 
E qui l a  notte e il giorno 
Passo girando a qiie' balconi intorno. 

FIG. A qiie' Zjalconi? ... iin medico? ... oli r'o.li(.l I O '  
Siete ben fortiinato : 
Su4 maccliel.oiU il cario 1 *i- 5.n-a 'iio. 

CONTE Corne? 
FIG. Certo. ]Là dentro 

Io soal barbiere, garruccliirr, c.liiiurgo, 
Boiaiiico, spezia], vc.iciiiiai.io, - J1 facc.eiid iri t I i  cSa*la. 

CONTE a > i n  clir sort~ ! . . . 
FIG. NOPI basta: la ragazza 

Figlia iloii i, d r l  iiierlic*~. 6: ioltniitn sua I ~ i i l i i l l n !  
CONTE Oli clir coiisolazioi~e! 
Frc. Prrci;~. . . %i [lo.. . 
CONTE Cos'è? (si ritirar20 sorto il p o r t i c  o) 
I .  S7al)i.e il  ortone ne. 

S C E N A  111. - B A R T ~ I . O  e dett i ,  indi ROSLNA.  

RAXT. Fra momeiiti io torno. (parlnndo l 1, ~ ! t , i r ~ r ~ )  
Noii aprite a nessun. Se Don Bakilio 
Venisse a ricercarmi, clie ini7as],ci i i .  
( rh i i~de  lo portn di cavi, tirandolo rli<,tr<i 1 1 ,  

Le riiie nozze cori lei meglio ì. ; i f F ' i ~ i ~ i  i :I r < . 
Si, ( l ~ n ~ r ? o ~ g i  finir ~ 7 0 '  q 1 i r ~ 1  ' ; , l ! ' : t r .~v,  I , , , t ,  I , , )  

- 'i - 
CONTE (Deiitr70ggi le sue nozze con Rosina! (fzrori con 

Aki veccliio rixi~bambito !) Pigaro) 
Ma dimmi or tu:  chi è questo don Basilio? ... 

F ~ G .  È un soleniie imhroglio~i di matrirno~iio, 
Un collo torto, 1111 vero disperato, 
sempre senza un quattrino. 
Già è maestro di nlusica: insegna alla ragazza. 

CONTE Bene, bcnie : 
Tutto giova saper. Ora pensiamo - della bella Rosina 
h soddisfar le brame. I1 nome mio 
Noli le  vo' dir, 116 il grado. Assiabiirarrnii 
Vo7 pria, cli'clla ami me, me solo al riioaido, 
Non le riccliezze e i titoli 
Del conte D7Alinaviva. Ali ti1 potresti!. . . 

FIG. Io? ... no signor, voi stesso dovete ... 
CONTE Io stesso? e come? 
G .  Zi ... Zitto ... eccoci a iro. 

Osservate, pcrbacco, a l 6  i nii sbaglio: 
Dietro la gelosia sta la L- azza: 

I n  iina carizonetta 

L 
Presto, presto al19assalto : niuri ci vede. 

(j~rescnta la chitarra) 
Così alla buona, il tutto - spirgatele, signor. 

G O N ~ E  Una canzone? 
FIG. Cesto: ecco la chitarra. preato, aaidiarno. 
CONTE Ma io.. . 
FIG. Oh che pazienza! 
COVTE Ebben, proviamo. 

Se i1 mio iaorne saper voi brarnate, 
@al mio labbro il mio nome ascoltate: 
20 son kincloro - clie fido v'adoro. 
Clie a rionie vi  cliiamo, - che sposa vi braruo, 
Di voi sempre cantando così 
Dalll'aurora al tramonto del dì. 

(Rosina d i  dentro ripece il ritornello della canzone). 

FIG. Sentite? ... al]! che vi pare? 
CONTE Oh me felice! 
FIG. Da bravo, a voi, segaiile. 
CONTE L'anioroso sincero PJiiidoro 

Non può darvi, niia cara, un tesoro. 
Ricco noni soiio, - nia ilil core vi dono, 
Llii'aiiima aiiaailir, tblie fida e ( ' v ) - ~ ~ I P ~ P  

Per voi seinpre sospira così 
Daill'aurora al trariionto del di. 

ROS. (di dentro) L'aniorosa sincera Rosina, 
l 1  suo cuore a Lindo.. . 

CONTE 011 rielo! (&i sentono di der~tro  chiiiJere le firiea~re) 



- 8 -  
FIG. Nella staliza convieri dir clie q i~ : i l c~~~ io  ciiLi.:aio 

Ella si è ritirata. 
.4 due Viiesta è bella per mia fè. Bravo, hravo iti ver 
CONTE Ali cnspettorne ! 

. 
Io già deliro ... awampo ... Oh! arl. ogni c.o%to 
Vederla io voglio.. . Vo' ~a r l a r l e .  .. Ali ! ti], 
?'ti mi  devi aiutar. 

FIG. Ih, ih, che furia! ... Sì, sì, v'aiutcrì). 
CONTE Da bravo, entr'oggi 

Vo' clie tu m'introduca in  quella casa. 
Dininii, come farai? ... via! del tuo spirito 
Vediani qualclie prodezza. 

FIG. Del mio spirito! Bene ... vedrò ... ma ogni ... 
CONTE Eh, via, t7intendo. 

Va l i ,  noli dubitar; di tiie fatiche 
Largo compenso avrai. 

Fac. Davver ? 
COATE Parola. 
FIG. Dunque, oro a dic;*,rezione? 
CONTE Oro a bizzeffe - Animo, via. 
FIG. Sox pronto. Ah non sapete - i simpatici effctti pr 

Che, ad appagare il  mio signor Lindoro, icligio 
Produce in  me la dolce idea dell'oro! 
All'idea di quel metallo - portentoso, oniiipossei 
Un vixlcano la mia mente - già comincia a diven 

CONTE SII, vediana di quel illetallo 
O~ialclie efletto sorprendente, 
Del vnlcan clella iiia iiieiitc - rlualclic iiiostro siiigolar. 

FIG. Voi dovrcstc traves~irvi - per eseiiipio ... da soldato. 
CONTE Da soldato? 
FIG. Sì, sigiaore. 
CORTE Da soldato? ... e che si fa? ... 
FIG. Oggi arriva un reggimeiito. 
Cowr'e Sì, m'& amico il Colonnello. 
FIG. Va benon. 
CONTE Ma e poi? 
FIG. Cospetto ! 

Dell'alloggio col biglietto - quella porta -';I I ".il ;i. 
Che ne dite, mio signore? - L'invenzione i* ii~iliiralc? 

CONTE Oh clie tesla originale! - Bravo, 11r;ivo i i i  veiiti. 
FIG. Oli che testa universale! - Bella, 1)cll;r i i i  verità. 

Piano, piano ... un'altra idea: Vccla l ' o r o  cosa la. 
Ubbriaco ..., sì, ubbriaco, - mio si~:iicii., -i f inq 

INTL Ubhriaeo? 
G. Sì, signore, 
JNTE libbriaco?. .. ma perchè?. .. 

lite, 
tar. 

- 9 - 
FIG. Perchè d'ixn ch'è poco in sè, 

(imitando moderatamente i moti d'un ubbriaro) 

Che dal vino casca già, - i l  tiiitor, credete a me, 
I1 tutor si fiderà. 

a 2 Questa è bella, per mia fè. 
Bravo, bravo in veriti. 

CONTE Dunque. .. 
FIG. All'opra. 
COVTE Andiarn. 
FIG. Da bravo. 
CONTE Vado ... Oh il meglio mi  scordavo! 

Dimmi un po\ la tua bottega, - per trovarti, dove sta? 
FIG. La bottega? noli si sbaglia: 

Guardi bene, eccola là. 
(additando fra le quinte) 

Niimero qiiindici a mano manca, 
Quattro gradini, facciata bianca, 
Cinque parriicche nella vetrina, 
Sopra un  carte110 K Pnmntn fino n. 
Mostra i n  azziirro ,alla moderna, 

V'è per iiisegiia una lanterna ... L& senza Pallo ini trover8. 
CONTE Ho ben capito ... 
FIG. O r  vada presto. 
CONTE Tii guarda bene.. . 
FIG. Io penso al resto. 
CONTE Di te mi fido.. . 
FIG. Colà l'attendo. 
CONTE Mio caro Figaro ... 
FIG. Iiiteiido, intendo. 
CONTE Porterò meco.. . 
FIG. La horsa piena. 
CONTE Sì, quel cbc vuoi, ma il resto poi ... 
F ~ G .  0 1 1  non si dubiti, clie beiie andrà ... 
CONTE Ali clie d'amore I FIG. Delle morrete 

La fiainana io seriio, 1 I1 suon già sento! 
Niinzia di giiihilo L'oro già viene, 
E di colitento! Viene l'argento; 
ECCO propizia 1 Eccolo, eccolo, 
Che in  sen mi scende, I Che in* tasca seei~de, 
D'ardore insolito I D'ardore insolito 
Quest'alma accende, Q~iest'alrna accende, 
13 di me  stesso I E di me stesso 

.Maggior mi fa. / Maggior mi fa. 
(IPigaro enira a n  si~sa cli Barrolo, I I  Corire parte\ 



SCEI'JA TV. - Camera nella casa di Dori Barrolo. 

ROPINA con lettera in mano. 

SCENA V. -- FIGARO r: Dv.li.~b. 

Una voce poco fa l 11 éutor ric~~ht-ri, 
Qiii nel cor itni tisaioiih; I o  l'ingcgnn :i~iizzrrò: 

FIG. 011 hilari di, sipnoriaia. 
ROS. R11071 giorno, sirrrior Figtiro. 
n t-. 
ti ac. E11F>rr.e. c l a ~  si h a ?  
ROS. S i  iìairoi di noia. 
Fac. Oli r l i a ~ o l o !  p o f s i l , i 1 ~ !  B i a : i  i.:i«nzza hella c \ i ) i i . i to~a .  
Ros. Ali, ali ! a a i i  f ' a~e  ridpre! - Clie mi serve lo spirito. 

Clic rii i  giova la bellezza, 
Se c,llii~sa io sriirlarc slo fra qual tro amrra, 
Che riiP paa  d'esser proprio in sepoltiara? 

"rc. Bn cer>oliura?.. oihò! - Seantate, io vonJio ... 
Ror .  g c ~ o  i l àinbcw. 
FIG Davvero? 
Ros. Certo, certo; 6 il sino passo ... 
G .  Salari, salva; fra POCO 

Ci r i~~edoem ! &I@ ,+a dirvi qira3rB,r crr-:i. . . Ko5. C niicor ao, +rgirzz FIgaru. 
FHC. Brnva~-iiraa. - Vado. 631 noscnridr~) 
3 0 s .  Qii3~ato ì. gar!~;~do~ 4 ' ~ ;  ritiru'~ 

T1 mio cnr ferito 6 già, 
E Lindor fu che il pia$, 
Sì, Lindoro mio sarà; 
Lo giiirai, ]la vincer&. 

E m. 

Ros. 
BAR. 

Ros. 
BAR. 
RQS. 
BAR. 
Ras. 

Alla fin s'acc'lic.~rrW 
E contenta io r rs t r rò  ... 
Si, LincForcr raiio q:ir&: 
Lo giiirai, In  V ~ I I C ( % I . ~ ) .  

SCENA VI. - BAETOLO 

ho soain cfoeile, - poi1 rispettosa, 
Sono ohl~edienie, - dolce, amorosa, 
Mi lascio regccre, - nii Eo ,oiiidar. 
Ma se nii toccano - dov7ì: il mio deholc, 
Sarò nna vipess - e cento trappole, 
Prima (li cedere, - f a r 6  giaaocrsr. 
Sì. sì. la viiacsrA. Potessi alnnciio 
Mandargli qilesta lettera. Ma come? 
Di alessaiir qui nni Gdo; 
E l  tutor ha ceaat70ccBii ... baita, basta; 
SigiAlianlola intanto. (i n nlio ~crzt?oio c s l r g p ~ l i a  /<i /*,rt,rn 

Con Figaro il harhies, dalla iiaesbra 
Di~correr 1'110 vedi-ito piia d'un90ra. 
Fiqaro è uni galantuomo, - iiiii giovi11 di hiioiri c 9 r i t r i r >  

CIii sa ch9ei Don protegga il ~iogtrrj amore! 

A li ! tli~graziato Figaro ! 
Ali iiidegiio ! ali maledetto ! ali 8cellerato ! 
Eccn qua: sempre grida. 
Ma si yiiò dar di peggio? 
Uìio spedale lia latto - di Lutta la failiiglia 
A forra d'oppio, sangiae e starniitiglia. 
Signorina, il harhiere - lo vedeske? 
Perchè? 

Lo VO' sapere. 
Forse arichqegli v7adombsa? 

E percliè no? 
Ebben ve lo dirò. Si, l'ho vediito, 
Gli ho parlato, ~ n i  piace, iiii è simpatico 
111 sras rlliscorsn, il siao gioviale aspetto ... 
(Crcpa di rabbia, vccr8iio maledetto!) (esce) 

SCENA VII. - BARTOIO, indi PON RASIL~O.  

e iin ri 

lio, 

1 

Vedete che grazietta! 
Pin I'ariio, più cii sprczza la briccona. 
Certo, certo è il barbiere che 1d mette iii malizia. 
AI1 ! harbiere d'inferno.. . 
Tu me la pagherai ... Qua, Don Basi 
Giungete a tempo. Oli! io voglio, 
Per forza o per anior, entro doman 
Sposar la naia Rosjna, avete inteso? 
E11 I voi dite benissiin0 ... (dopo molte s i ver~nze) .  
E nppiinto io qui venivo ad avvisarvi ... 
Ma sepretrzza! ... fi giiiiito - il Corite dYAlinaviva. 
Chi? l'incognito amante - della Rosina? 
Appunto ~irello..  . 
Oh cliauolo! - A J a  7 qiii ci ~~1102 paro. 
Certo: 11111.. . nlla sordina. 
SareB3lac a dir?  

Così, coli binona grazia, 
Bisogna i,ai~iripiarc. ;i ir~ventnr qiialchr favola 
Clae a l  pnh8~lico lo inrika inai mala vista, 
Chc comparir Yo farvia 
Ura iiorrao infa?iir., I I I I ' ; ~ I P ~ E X I ~  perduta ... 
To, io vi servir;: Srn rlrinliro giorxli, 
Crt cleirl a P J ~ P ,  P)a.;ilio vc 'io giiirn, 
Noi Bo Parern slogyi:ir- tl'a cfiiicste mura. 
E voi credete? 
Oh certo! 6 i! niio sistrurn - e  iot ti sbaglia. 



S C E N A  VIIT. - Frcni~i>, risceri<lo cori /~rrrnirzione,  i ~ i r l i  Ros ihr  

BAR.  E vorreste? - Ma una calunnia ... 
RAS. Ah dunque la calunnia cos'è, voi non sapete? 
BAR. No, davvero. 
RAS. No? ... Uditemi e tacete. 

FIG. Ma hiavi! riia Iwnoiie! 
Ho inteso tiitto. Evviva il buon dottore. 
Povrro bahhiiino! 
Tua sl~osa? eli via! piilisciti il boccliilio. 
Oi  cile stali 111 (al~iirsi, 

Procuiiam cli parlarc alla ragazza. K(-c.ol;i :i11111111 

ROS. Ebbene, signor Figaro? 
Frs. Gran cose, signorina. 
Ro.;. Sì, davvero? 
G .  Mangereni dei connei t i .  
8 0 s .  Coiaie sarebbe a dir? 
G .  Sarebbe a dirc che il vostro bel t i i t o i r .  [ i ; ,  . r ; t ? , i l  

Esser &entro cloman vostro 111al.ito. 
Ros. Ela via! 

La calunnia è nn venticello, 
Un'auretta assai gentile 
Che insensibile, sottile, 
Leggermente, dolcemente 
Incomincia a susiarrar. 
Piano piano, terra terra, 
Sotto voce, sibilando, 
Va scorrendo, va ronzando, 
Nelle oicccliie clella gente 
§'introduce destramente, 
E le teste ed i ccrvclli 
Fa stordire e fa gonfiar. 
Dalla bocca iiiori i~sreildo, 
Lo schiamazzo va crescendo, 
Prende forza a poco a poco, 
Scorre già di loco in loco, 

rto 

Sembra il tiiono, la tempesta, 
Che nel srn della foresta 
Va fischiaiido, I>rontolaridu, 
E ti la d'orror gelar. 
Alla fin trahocca e scoppia, 
Si propaga, si raddoppia 
E procliice un'esplosione 
Come iin colpo di cannone. 
Un treiniloro, iin tcnrpora 
Un tuniulto generalc 
Che fa l'aria rimhomhar. 
E il meschino caliinriiato, 
AwiXito, calpestato, 
Sotto il pubblico flagello 
Per gran sorte va a crepi 

Ah! che ne dite? 

- 13 - 
FIG. Oh! ve lo giuro; - a stender II contratto 

Col maestro di miisica - là dentro or  s'è serrato. 
Ros. Sì? oh l'ha sbagliata affè.! 

Povero sciocco! l'avrà a far con me. 
Ma dite, signor Figaro, 
Voi poco fa, sotto le  mie finestre, 
Parlavate a u n  signore ... 

F I G .  A iin niio cugino. Un bravo giovanotto; huoaia testa! 
Ottimo cuor; qui venne - i suoi studi a compire, 
E il poverin cerca di far fortuna. 

ROS. Fortuna? ... eli! la farà. 
FIG. 011 ne dubito assai; in confidenza 

Ha un gran difetto addosso. - 
Ros. Un gran difetto? ... 
FIG. Ah grande! - E innamorato morto. 
Ros. Sì, davvero? Quel giovane, vedete, m'interesse 
FIG. Per bacco! [moltis~imo. 
Ros. Non mi credete? 

RAR. Eli! sarà ver, ma intanto 
Si perde tempo, e qui stringe il bisogno. 
No: vo' fare a niio modo; 
In mia camera andiain. Voglio che insieme 
91 contratto di nozze ora stendiamo. 
Quando ~ a r à  mia moglie, 
Da questi zerbinotti innamorati 
Metterla in salvo sarà pensirr riiio. 

RAS. (Verigail danari; al resto qon qiia io). 
(en t ra  nella prima rtrnrrrn a d e ~ t r a ,  

FIG. 
Ros. 
FIG. 
Ros. 
FIG. 
Ros. 
FIG. 

Oh d ì !  ... 
E la sua bella, - dite, abita lontano? 
Oli no ,... cioè ... - Qui! ... due passi ... 8 

(Io scommetto... scommetto ch'ei sa tutto. Or mi 
(Ora ci casca). [chiarisco). 
Ah! un piacere ... io chiedervi vorrei. 
Dite, son qua. 

Ros. Del vostro cugin l'amante fortiulata è bella? 
FIG. Oh bella assai! - Eccovi il suo ritratto in due parole: 

Grassotta, genialotta, capello nero, guancia porporiria, 
Occhio che parla, mano che innamora. 

RQS. E il nome? 
~ I G .  Ah!  il nome ancora? 

U nome... Ah che bel nome! - Si chiama ... 
{OS. Ebbe11 si cliiaina? 
I .  Poveriiia ... - Si chiama r...o...ro...rosi... Rosina. 
tos. Dunque io son... Ti1 non m'inganni ! 

Dunque io son la fortunata! 
(Già me l'ero immaginata: - lo sapevo gria di te!) 

&'xG. Di Lindoro i l  vago oggetto 
Sì, voi siete, o mia Roeina. 
(È una volpe soprafina, - la sa lunga per mia fè!) 

RQS. Senti, senti ... ma a Lindoro per parlar come si fa? 
'IG. Zitto, zitto, q? Lindoro per parlarvi or or  sarà. 

:OS, Per parlarmi. ... bravo! bravo! 
Venga pur, ma con prudenza; 
Io già moro d'impazienza! 
A che tarda? ... rosa fa? 
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G .  Egli attende qualche segno, 

Poverin, do1 vostro affetto; 
Sol due righe di biglietto 
Gli i~raiiJatr, C qui verrà. - Clir li(. (lili.? ... 

Ros. Non saprei ... 
FIG. Su, coraggio. 
Ilos. Nori vorrei.. . 
FIG. Sol due riglie ... 
ROS. Mi vergogno.. . 
Fna. Ma di che? di che? - si sa... 

Presto, presto; qua un biglietto.(andando a110 SCTL 

Ros. Un higlaetto 3.. . ecco10 qua. 
FIG. Già era scritto? oh ve7 che bestia! (atror 

E il maestro faccio a lei! 
Ali che in cattedra costei - di malizia puO dei 

Doiirie, doiiiie, eteri~i Dei, - chi vi arrha a indovi1 
ROS. Fortunati aEetti miei! - io comincio a respirar 

Ali ti1 solo, amor, tu sei 
Che mi devi consolar. (Fig. yo 

Ros. 

BAR.  

Wos. 
RAR. 
Ros. 
BAR. 
Kos. 

BAR. 

Ros. 

BAR. 
Ros. 

BAR. 
Ros. 

W ha. 

SCENA IX. - ROSINA indi B d ~ ~ 0 1 . 0 .  

ttar. 
iar ? 

r te). 

Ora mi sento meglio. Questo Figaro 
@ un bravo gioviliotto. 
Insomma, colle huome 
Potrei sapere dalla mia RosWa 
Che venne a far colui questa riiattina? 
Figaro? Non RO nilUa. 
Ti parlò? 

Mi parlò. 
Clie ti diceva? 

Oh! mi parlò di csiito l~agatelle ... 
Del Ggiirin di Frni~cia, 
Del iiial rllella siia figlia Marcelliila ... 
Davvero! ... ed io sconmnietto... - venite qlia ... 
Oh cospetto! 
Che vuol dir questo dito - così sporco d'inchiostro? 
Sporco? ali! iiialla. - Io me l'aveva scotinro, 
E coll'incbiostro or or l'ho medicato. 
(Diavolo!) E questi Togli or so11 cinque ... vraii 
Quei fogli ... è vero. - D'uno mi so11 servita 
Ber mandar dei confetti a Masceliiiria. 
Bravissima! E la penna per&; fi i  tcr~il~ca.:atn? 
(Maledetto !) la pexina ! . . . 
Per disegnare iiii fiore 8111 ta1llh111.0. 
TTa fiore! 

ROS. Un fiore. 
BAR. 4Jn &re! - \h! frasciictta! 
Ros. Davves. 
$.m. Zie10 ! 
Ros. Credete.. . 
BAR. Basta cos3. 
9 0 7 .  Signor.. . e 

BAR. Non pi h... tiacrhiie.,. 
Manca un foglio, e già suppongo 
Iii clae cosa 1'iml)iegasre. 
Sporco è il dito, e già sn'iinmagino 
A qual uso il destinaste. - Quella penna temperata 
Spiega ben la rea matassa... 
Pctcliè mai la  tesla b a s a ?  - State ritta come me. 
Si sa ben clie all'età vostra - sia01 venir la {repiesia 
Cbc provìj la nlamrna mia 
Qiialido vide i1 mio papii. 
Ma non vi è bisogno alcnnno 
U'iiidrizznrvi a cliieslrs e a c[iaello, 
Di cercar col cainpanello 
Ciò che aver potete qua. 
Uite un po', che ~ i i  R di  buono 
Nei modenii giovinetti? 
Riverenze, sorrjsetti, - tacchi ferrei, aEettatilre, 
Occhialin, caricature, - ciò che iaqipacJu ha la moda; 
Ma di ciò che ognixa si Bado 
Sora sprovvihti per mia G .  
Ma se poi rrer mia disgrazia 
Voi la s o d a  ancor Carete, 
Le finestre troverete sigillate eternamente. 
Farò incetta d i  chiavacca, 
Laiccl~ettirii e catenacci, - scrratixre, clainuistelli, 
'l'oppr, cliiodi, sprangEie e arpioni ... 
Noni fion poi di quel Rabbiopii 
Che RB fanno i~ik~nocclhiar. (pus te)  

Brontola qnanio vuoi, 
Clriudi porte e finestre, io me ne rido. 
Già, di  iioi altre fcmmirie, 
Anche alla pii i  niarmolta, per aguzzar l'ingegtio 
E farla spiritosa lulìo a ian tratto, 
Rasta cliiildcrlla s chiave e il colgo è fatto. 



S C E N A  X I .  - BERTA, dalla caniera sinijtra e CONTE, di dentro 

WEBTA Finora in questa camera 
Mi parve di sentir un mormorio: 
Sarà stato i l  tutor colla pupilla ... 
Non ha un'ora di ben ... Queste ragazze 

* Non la vogliou capir ... Battono! (si  batte alla portai 
CONTE (di dentro) Aprite. 
WERTA vengo ... Eccorni qua, (si  ode bn<~err  piii forte) 

Vengo.. . vengo.. . chi diavolo sarà? 

S C E N A  XII. 

I L  CONIE,  truvestzto da soldato di cavaIEe~ia, B c H ~ ~ ,  i l l i l i  E n ~ r o ~ o .  

CONTE Ehi di casa... buona gente! 
\ 

Ehi di casa... niun mi sente! 
BAR. Chi è costui? ... che brutta faccia! 

È iibbriaco! chi sarà? 
CONTE Ehi di casa!. . . maledetti ! 
RAR. Cosa viiol, signor soldato? 
CONTE Ah! ... si ... bene obbligato. (vedendolo) 
BAR. (Qui costui che mai vorrà?) 
CONTE Siete voi ... Aspetta un poco ... (cerca in tasca) 

Siete voi ... dottor balordo? 
BAR. Che balordo? ... 
CONTE (leggendo u7za carta) Ah ah, Bertoldo? 
BAR. Che Bertoldo! eh, andate al diavolo! - Dottor Bartolo. 
CONTE Ah ! bravissimo, - dottor barbaro: benissimo; 

Già, c'è poca differenza.. . 
(Non si vede! che impazienza! - quanto tarda! dove sta?) 
BAR. (40 già la pazien~a:  - Qua prudenza ci vorrà). 
CONTE Dunque voi ... siete dottore? 
BAR. Son do~tore ... si, sigliore. 
CONTE Ai1 hriiissin~o, iiii ahbraccio. Qua, collega. 
BAR. Indietro! 
COIVTE Qua. (lo abbraccia per forza). 
Sono ailcli'io dottor per cento. Maniscalco al reggimeiito. 

Dell'alloggio s d  biglietto (presenta i l  biglietto) 
Osservate, ecco10 qua. 

EAR. (Dalla rabbia, dal dispetto 
lo già crepo in verità. 
Ali! clr'io fo, se mi  ci metto, 
Qualche gran bestialità!) (legge il bigli~tro). 

COKTE (Aii venisse il caro oggetto - della mia felicità! 
Vieni, vieni, il tiio diletto 
Pien d'arnor t'atteude qua). 
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SCENA XIII. - ROSINA e detti ,  poi Bm~n E B n s i ~ ~ o .  

Ros. D'ascoltar qua m'è sembrato 
Un insolito rumore... ( s i  arresta vedendo Bartolo). 
Un soldato e il tutore! 
Cosa mai faranno qua? (si avanza pian piano) 

 ONTE (h Wosina, or  son contento). 
Ros. (Ei mi guarda, e s'awicina). 
CONTE (So11 Lindoro). (piano a Rosina). 
RQS. (Oh ciel! che sento! - Ah giudizio per pietà!) 
BAR. Signorina, clie cercate? - presto, presto. anelate via. 
Ros. Vado, vado, non gridate. 
BAR. Presto, presto, via di qua. 
CONTE E h ,  ragazza, vengo aucli'io. 
BAR. Dove, dove, signor mio? 
CONTE Iii caserma, oli questa è bella! 
BAR. Iii caserma? ... bagattella! ... 
CONTE Cara! 
ROS. Aiuto ! 
IIAR. Qlà, cospetto! 
CONTE (Via prendete. (a Rosina) Maledetto! (a Eiartolo) 

Fate presto per pietà). 
(a  Rosina naostrandole fortiuamente il biglietto) 

ROS. (Ah, ci guarda. (al Corite) Maledetto ! (guardando Bartolo) 
Ah giudizio per pietà!) 

BAR. (Ubbriaco maledetto! - Ah costui crepar mi fa). 
CONTE Dunque ... vado ... ( a  Bartolo andando verso le camere,. 
BAR. Oli noli signore, - qui d'alloggio star iioni può. 
CONTE Come? come? 
BAR. Eli, non v'è replica : - ho il brevetto d'esenzione. 
CONTE Clie brevet~o? (adirato) 
BAR. 011 mio padrone, 

Un moiiiciito e il mostrerb. (va alla scrivania) 
ConTE (Ah se qui restar non posso, della prendete ...) 
ROS. (Ahimk, ci guarda ! .. .) ! 
CONTE, ROS. (Cento smaiiie io sento addosso: 

Ali! più reggere non so!) 
l 

BAR. Ali! trovarlo ancor iton posso ... 
Ma sì, sì; lo troverò. 

l 
(cercando nello scrittoio, poi leggendo su una pergamena). 

i 
! 

Ecco qui (legge) « Con la presente 
« I l  clottor Bartolo, ecc., ecc. Esentiamo ... 

l 
CONTE Eh, andate al diavolo! 

(con un rovescio di mano manda in aria la perganlena) 

Non mi state pih  a seccar. 
BAR. Cosa La, signor mio raro? 

I 
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CONTE Zitto li, Dottor somaro: 

TI niio alloggio C qui fissato, - e in alloc:,nio c l i ~ i  vo' slaa. 
]$.%R. Vianl reqtar? 

ONTE Restar sicuro. 
AR. Or son stiifo, mio padrone; . 
cesto fuori, o inn buon bastone - lo Farà di  qua sBogg 
~ N T E  Dunque lei ... lei vtiol battaglia? 

Reii! battaglia gli VO' dar. - Bella cosa m a  battaglia! 
Ve la voglio or or mostrar. (ailuicinaa~dosi 
O.;serva~e, qiaesto è il fosso, ai~aichcvole a Bar. 
L'inimico voi sarete... gl i  da rcaza ninnafn ). 
Attenzion.. . (giù il fazzoletto) 

(piano a Rosina, cui si avvicina por~en<aole la lettera). 
E gli amici stan cli qua. - Attenzione! 

(coglre il momento in cui Barrolo l'oiserva r~ieno «&tentamente, Easrr 
dere il bigrietto e Rosiita vi fa cadere sopra il fnzzo?efto). 

R ~ R .  Ferma, ferma! ... 
CONY'E Che ros'lè?. .. ah! ... (volgendosi e finge 
BAR. (avuedendosena) VO' veder. accorgessi d 
CONTE 51, se fosse una ricetta! lettera, la racco; 

Ma un biglietto ... è mio dovere ... 
Mi dovete perdonar. ( J a  una riverenza a Ro 

Ros. Grazie, grazie! &e dii il biglietto e il fnzzolei 
Btn. Grazie inn corno! - V0' saper codesto imbrogli 
CONTE Qiialclie iritrigu d i ,  bancidla. 

(tirandolo a parte e tenendolo a badg; intanto Kos.  cambia La l a t e  
190s. (A11 cambiar potessi il foglio!. . .) 
Bm.  VO' veder ... 
Ros. Ma non ì: niilla.' 
BAR. Qua qixel foglio. presto qiia. Qescosao da 
B A S .  Ecco qua. .. oh cwa vedo! ... parte Bas. e I 

BEWA T1 hanl)icir. ... 1111 qiiaipia gente! ... Imrrfftsn Be 
Rns.  (liin quel foglio, impcrtineiite. .. (a  Ros 

A clii dico? 1)rcsto qua. 
R o ~ .  Ma quel Ioglio clie <,liiedete 

l'p1 azzardo m'è cascato: - è la lista del buca11 
6 s ~ ~ .  Ali fi.a,clieita! presto qua. ( lo  slrtr ppn 

Ali che vedo ! ho preso ahbaglio ! riiolon 
li; -,da lista! - Son di stiicco! 

411 son proprio un mamrnah~cco! - Ah che gran hcqtial 
Ros., CONTE (Bravo, bravo il mainrnalncrii~, 

Che nel sacco entrato è già). 
E A ~ . ,  BERTA (Non capisco, soli di stucco, 

Qaalche imbrogllio qui ci sta). 
DS. Ecco qixa ! ... sempre un'istoria ... ( p i n n g c ~ n  

Sempre oppressa e maitrattata; 
Al1 rhr vita cilispernla! Non l a  40 pii1 ~nppor ta r  

iar. 
-. - 

T L ~ O  

ella 
-. . 

!O... 

ral 

SCENA XV. - UN UPI~PCIALE run soldati, e dett i .  
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BAR. Ali Rosina ... povesii~a ... (awvicinundose1e) 
CONTE Wien qua tn.. .  cosa le Iiai fatto? (minacciandolo) 

Ali cniia~lia,   radii io re! (cnz~rirzdo la scio boln) 
r 7 4 aswa Via, Eerrrmatevi, signore. .. (tratteazendoln) 
CONTE Jo ti voglio subissar! mi! 
?'UTTI (eccetto il Con te e Ros.)  Gelili ! aiiito, soccorrete lo! 
Ros .  Ma chetatevi ... 
CONTE Lasciate 
r L U T T I  T (come sopra) , aiillo per pieti1 

SCENA X I V .  - FICARO entralido col oacue sozzo il braccio, r d p t ~ i .  

Cono Fermi tutti. Ninn si iniiova.. . Miei sigiiori, che si fa I 
Oiies~o cliiasso cit'onclr i, EI ;ilo? T,a cagione presto q u a  

Co~~rr;  La cagione.. . 
Rnn. Noti i? vero... 

FIG. Alto i":! 
Che cosa accade, 

L% questo strepito, 
S7& radunata 

Signori miei? Mezza città. 
Che clliasso è cpesto, I Signor, prudenza, 
Eterni dei ! / Per carità. 
G i i  siidla piazza, (piano al Conte 

BAR. Questi è un  birbante ... (additando il Conte 
CONTE Questi è im briccone.. . 
B ~ R .  Ah! disgraziato! 
CONTE Ah maledetto ! (minacciandolo con la 
FIG. Signor soldato, porti rispetto, 

(aIzan<Fo 1 1  bacrle e minac~iundo il Conte).  

O qiiesto fusto, - corpo del diavolo, 
Or le  creanze - le insegnerà. 

C ~ X T E  Rriitto scimiotto ! ( a  Bartolo 
BAR. BXrbo malnato! ... 
TUTTI ( n  Wur.) Zitto, Dottore ... 
RAR. Iroplio gridare. .. 
~ ' u ~ a r  (a6 Corzte) Fermo, signore.. . 
CONTE Voglio ammazzare... 
r 1 R rT n VI I<',iie qilenzio, pci. carità! 

(a i  ode bi~ssare con violenza alla porti1 rli srrado 

Zitti che battono ... Chi mai sarà? 
~ A R .  Chi è? 
Cono (di clcrttro) La forza! - Aprite qua. 
TUTTI La forza! 011 diavolo! 
FIG. (al d'ori!c) E Ros. (a  Bar..) L'avete fatta! 
CONTE, BAR. Niente Ilaiira... - Veiigan pur qua. 
TUTTI Qiiesi7av\<~iitisi n - ali come dial olo iiini i i i i i i ;~ !  



CONTE Sì, signore.. , 
BAR. Signor no. 
( ,ONTE E un hlrlmrate ... 
BAR, f? iin impostore ... 
UFFIC. Un per volta. 
BAR. l o  parlerì~. - Qiieslo soldato - M'lia rnal~rattato ... 
t l o s .  11 poverino - Cotto è dal vino. 
BAR. Cava la sciabola. 
B A S .  Parla d'uccidere. 
FIG. l o  soil venuto - Qui per dividere ... 
UFFIC. Fate silenzio, - Clie intesi già. 

Siete in  arresto, ( ~ 1  conte) 
Fuori di qua. ( i  soldati si milovono per circoridarlo) 

CONTE 10 in  arresto? - Io?. .. Fermi d à  ! 
(Con uit gesto atrtorevole trnttiene i soldati, che ri fernrano, e chiamn a sì. 

1'Ufficznle. Gli  dà a leggere un foglio. L'Ufficiale resta sorpreso, uuol 
farglz r ~ n  inchino, ma ei  lo trattiene. L'Ufficcule fa cenno ai soldati di 
rilirnrsi. - Quudro di stupore). 

EAR., R o s . ,  BAS., BERTA ~ r e d d ;  ed immobile 

Come una statua, fiato non restami da respirar. 
CONTE Freddo ed immobile come una statua, 

Fiato non restagli da respirar. 
FIG. Guarda don Bartolo, sembra m a  statiia, 

Ah! ah! dal ridere sto per crepar! 
BAR. Ma signor ... 
CORO Zitto tu! 
BAR. M a u n  doktor ... 
CORO Oh non piU ! 
BAR. Ma sa lei? ... 
CORO Non parlar! 
BAR. IMa vorrei ... 
CORO Non gridar! 
A 3 Ma se poi ... 
CORO L i t ~ i  voi! 
A 3 Ma se poi ... 
CORO Pensiani noi ... Vada ogiiiiii pe' fatti siioi; 

Si finisca d'altercar. 
TUTTI Mi par d'esser con la testa 
]In un'orrida fucina, I Fa con barbara ariilonia 
Dove cresce e mai non resta I Muri P vOlte i-iiril,oini)ai.. 
Delle incudini sonore I E il  ceri~ello, poverello, 

I L7importiino strepitar. / Già stordito, sbalordito, 
1 Alternando questo e qilello I Non ragiona, si coi~foiidt 
1 Pesantissimo martello, 1 Si riduce ad impazzar. 

FINE DELL'ATTO PRIMO 

A T T O  SE3COTdFBO 

SCENA I. - Camera ncl iiso d i  ~ t i rd io  i r i  casn d~ Rartolo, con ?edce c un 
pionoforte con varie carte d i  musica. 

BARTOI.~ solo. 

Ma vedi il mio destino! Quel soldato, 
Per  quanto ahhia cercato, 
Niiin lo conosce in tiitto il  reggimento. 
Io dubito ... eh cospetto! 
C116 dubitar ? sconnmetio che dal Conte Almaviva 
È stato qua spedito quel signore 
Ad esplorar della Rosina il  core. 
Nemmeno in casa propria 
Sicuri si può star! ... ma io ... (battono) chi batte? 
Elii, chi & l à  ? battoiio, iion selilite? 
I n  casa io son; non v'& timore, aprite. 

SCENA TI. - IL CONTC tr(rue~tito do maestro d i  niiisica e detto. 

CONTE Pace e gioia il  ciel vi dia. 
B A R .  Mille grazie, non s'aff anni. 
CONTE Gioia e pace per mill'anni. 
BAR. Obbligato in  verità. 

(Qiiesto volto non in'è ignoto: 
Non ravviso ... non ricordo ... 
Ma quel volto.. . nia qnell'abito.. . 
Non capisco ... clai sarà? ...) 

CQBTE (Ali se un colpo è andato a vuoto 
A gabbar qiiesto balordo, 
La mia nuova metamorfosi - pii1 propizia a me sarà). 
Gioia e pace, pace e gioia! 

RAR. 1-10 rapiio. (011 ciel, che noia!) 
GONTIT Gioia e pace, ben d i  cuore. 
B A R .  nasiil, hasta, per pietà: 

(Ma.c.iic1 prrfirlo cleqtino, - ma c l ~ r  hai-bara giornata! 
Si 

'riitii cluan~i - n ine davanti! - che criidel EatalitR!) 
CONTE (11 vcccliioi> non rni coiiosce. - 011 mia sorte for- 

i 
Ali Ircii i i i io!  fra poelmi istanti [tunata! 
Parlri-rrii coli liheriàb 

BAR. Tnsomma, aiiio qi~i iorr ,  - chi è lei? si ~ i i ò  sapere? 
CONTF Don Aloiiw, - I,~.oi'rssni. rli iriusira cxrll allimo 

Di Don Ra-ilio. 

l l 

BAR. I<P~l,c*iie? 
I 

(:ONTE Doil T3aiili0, sta nrinl<* il poverii~o, ed iri sila vece. 
BAR. Sta ~i ial  ?... cLoi.ro :I ctlr.i.lo. ( i l1  rrtto cli pnrtiri 

1 
(:ONTE (trrrttenendolo) Piallo, lii iaI30. non è un mal così gravf 
Rca. (Di costui iaon inii fi;lci\. Al~(Iina,r, arirliarx?~, ~riroiz,  I 

I 
n 



I ,  _ ad 

CONTE Ma signore.. . 
BAR Che c'è? 
CONTE Volcvo dirvi.. . (tirnrid«lo) 
BAR. Parlate forte. 
CONTE Ma ... ( so t t«~~oce)  
BAR. Forte, vi dico. (stlegnntof 
CONTE Ebl~en,  come volete; (sdc~gtlcrto ninch'esso, cilzantlo 

Ma chi sia Don Aloriso apprenderete. lo  voce) 
Vo dal Coiite Alrnaviva ... (ira atto da' 

BAR. Piano, piano! ... - Dite, dite, v'ascol~o. (con do!c"zzrr; 
COXTE II Conte ... (cori vocc ctltrr P sd~gnatci) 
RAR. Piano, per carità! 
CONTE Stamane, nella stessa locanda 

Era nieco d'alloggio, ecI in niir, miani 
Per caso capith qiiesto biglietto (mosrrttntFo 
Dalla vostra a lui diretto. il Figlicrto) 

BAR. Che vedo! ... è sua scritiiira! (pr~ndcrzdo il 
CONTE Don Basilio biglietto e grrardandolo) 

N~illa 3a di  qilesto foglio; erl io, per I i i i  
Venendo a dar lezioiie alla ragazza, 
Volca farnieiie iin merito con voi ... 
Percliè.. . con quel biglietto.. . (rnerzdicnr~drr r r r ,  
Si potrebbe.. . ripiego con qiialchc in1 borazzcr) 

RQR. Clie cosa? 
CONTE Vi dirò ... - S'io potessi parlare alla ragazza, 

lo  crcdea.. . . r~i.li,iqrazin.. . le  larei 
Che irir lo (li6 rlrl !:oiile 11in'alir.n niiiaiite, 
Prova significante 
Clrc il Coir~c cl i  12osiria $1 f i t  qi110('0. - 8; ~ w w i  ai... 

~ > P I \ K .  Piano un ljoro. - Lilla csiiliiiiriia ... Oli I,rnvo! 
Siere r i i i  vero scolai d i  ( I r a l i  Waiil io! ( l o  rrbd>icrr,r,irr 
10 42 l)i-ò conia3 iirci.ila (v1 intrrscn i l  e>ig/rc . l lo)  
Riconipensar sì 13-1 suggeriii~ento. 
Vo' a cbiaxiaar la ragazza; 

Poicliì. tanto pri- iiic v'iiileressate, i i i i  raccnaii,iiir~ci ;I xoi. 
CONTE Non diibiiaie. iìlnrtoto errtrn ne/l<r cnrrrprn r1r ~ : o r r r i i i i  

L'nlli'are del J~igl ic i~o dalla Ilocca ~ii'i- iisciio tinti rtalciitlo; 
Ma come far? senza nn tal ripiego 
Mi toccava andar $ia come un baggiano. 
91 niio disegno a lei ora paleserò; 
S'ePBa acconsente, io cori felice aq~pieno. 
F:ccola. Ali, il Cor SPIIIO halzi~rllli iai W I I O !  

SCENA TTT. - l 3 ~ n ~ n i . o  condrtceriito I ? o n i ~ h  P r f r , r r r ,  

Vciii~t,, sigiioaixi:~ : Don Alotiqo, 
Che qiii vedric, or vi dar i  lesione. 

- ZJ - 
Roso A!,! (verlentl« i l  COIICI) )  
BAR. Cos'è sfalo? 
ROS. È i i i i  %i ancliio al piede. 
C0nr.r~ Oh niiilla! - sedei? a xnp vicili, bella fanriailln. 

Se non vi spiace, un poco di Iezioiie, 
Di Doil Basilio in vece, vi darò. 

Ros. Oli con mio gran  piace^ la prendere! 
CONTE Che volete cantare? 
W'os. Io canto, se IP aggrada, 

11 Roaid8 dcll'lrzritil pr.csarreionc. 
BAR. E sernlire, seniprc iia Isorra - L'lrrr~ril prccnzizionc! 
Roq. I n  vr I'lio detto: - & i l  tiiolo dell'opsra novella. 
13.4~. Or brne, intesi; aiidianao. 
ROS. Ecro!a qua. - 
CONTE Da brava, iti~~oraiaii~~iaitio. 
( I 1  Corrre ?i ~ t e d c  n1 piorioioiie e Rosrrt<i crrriro a<coi irpngl inia  <In/ Ccin~e).  

Ros. Conrro 1711 COT che acrpiicle amore 
Di verace invitto arrlorr. 
S'arma invan poter t i rani~o 
Di rigor, di crudeltà. 
D'ogni assal~o viiicitorc 
Sempre amor trionferi. (Bc~r.  , icnfo) 
Ah Eiiidoro, anio trsoro, - se sapessi; se vcdessi! 
Questo canp sli tursrr - ,711 chr- rnhhia che mi fa! 
Caro, a tr nri racconiarirlo, - tu mi salva per pietà! 

TONTF Non temer, ti rassicura, - sorte amica a noi sari .  
't05. Diinqi~c spero? 

:ON 1 1; A me t'afficda. 
9 0 s .  E i l  irnio coi.? 
:Q N I,!: Giubilerà. 
FEos. C i i  ,i iniiiita::inc rideaite, 

l l o l ( ~ c  i11c:1 ( l ' t 3 1 1  lieto axnorc, 
' 8 ' 1 1  i~i',ittn.r.titli i i i  Iwito il cnrs, 
'J'II T I I ~  I IOT  li a rl(,lirar. 

CONTE B(,llri 1 < t i . ( . .  I t i  .a\ iiqiiita! 
Ros. Oh! nail8(. cr . r~ic!  
R I R .  (clesfnnrlo\r ) I:('I.I<), i)ella vlirpl 

&fa qiieii.:ir ;.i, c'o.~ic'llo! i. am3i ijoioca: 
La ? n l l \ i V . l  < t -  l 3 I l c . f  l l ~ ! t l ~ ~ i  q)!.;! :litr'% 
Ala! gi1ai1tlo. I I< , I  c si.rnaliio, 
Cantava Calfiir i r * l l t r  ... 
<heIl9aria I V ~ I ~ O ~  I . . .  !:I, L . , !~  la.". 
~ ~ e ~ l t i ~ ~ ~ ~  CI<P!I 4 i O t 1  0 :  1 1 ( - t > l < :  r[11:1: 

6)uando mi  svi vic*iri.l, - :riti:r!,iEr Itoiinia ... 
(L'aria direa ( : i , i i i ~ i i i i  i .  .. i i i , i  i., tlrro i'usii~a) 



to... 
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IE cor mi brilla in petto, - mi balla fi minueti 
(Entra Figaro con un bacile sotto i l  braccio e si pone d i e ~ r o  Fartolo, 

rindone il canto con caricatura. Bartolo ?e n'accorgc). 
Bravo, signor barbiere, rna bravo! 

FIG. Eh! niente affatto; sciisi, son debolezze: 
RAR.  Ebben, guidone, che vieni a fare? 
FFG. Oh bella! vengo a farvi l a  barba; oggi vi tocca. 
BAR. Oggi non voglio. 
FIG. Oggi non vuol! ... Domnii non poti-ò io. 
RAK.  Perchè? 
FIG. Percliè lio da faie. 

(1ascicr sii? tavolo il bflcile e caua nn Irbro rla niomorio) 

A tutti gli ufficiali 
Del nuovo reggimento barha e testa. .. 
Alla marchesa Andronica 
I1 biondo perriicclain coi rriarronè. 
Al contino Romhè il ciuffo a campanile ... 
Purgante all'avvoeato Bernardoiie 
Che ieri s'aammalò d'indigestione ... 
E poi.m. e poi... che serve? iripo11endo in trrica i l  lrhro). 

Donian non posso.. . 
DAR. Orsìi, meno parole, - Oggi non vo' far barba. 
Prs. No? Cospetto! - guardate che aweiitori! 

Vengo staanane: in casa v'è l'inferno.. . 
Ritorno dopo pranzo : « Oggi noni voglio ... >) ( 
Ma che? mi avete preso traflnccndc 
Per nn qiialcli~ ha~.Biei. <la contadiiii? 
Chiamate pur iin ril~ro, Io lile ne vado. 
( r iprende  i l  bacile in o t ~ o  d i  partire) 

BAR. Che serve? ... a morlo siro; vedi che Pgiitasia! 
T7a irm camera a pigliar l a  biancheria. 

( s i  rotin dolla rinrolrr il mrrzzo dello rhiavi per darlo a Figaro) 
No, vado io R ~ C R ~ O .  (entra) 

Fic,. Ah, se ini dava in mano 
Il riiazzo delle chiavi, ero a cavalllo. 
Dite, non è fra quelle ( n  Rnsinirr ~nnrcnto) 
T,a chiavc clic apre quella geloqia? 

Rni. Si certo, è la più nuova. (ric~iafrrr Itnrlolo) 
Bìnn. (011, son pur buono 

A lasciar cpia qiiel diavol di barbirre!) 
Animo, va t11 stesso. (rjanrlo Ic cliinrji ,t Piqcrro) 
Pas~a io  i1 rorridor, sopra i 'aii i i iactio, 
Il tutto troverai. - Bada, izoii t o i~ ; i r  i i r B l l , i . .  . 

Fic. Oli! non son matto. 
Allegri! Vado e torno. (n colpo è fatto!) ( e ~ ~ t r a )  

X ~ R  O quel briccone, che al Conte (n1 Conte) 
FYa pot.tsro il biglietto di Geosiiaa. 

CONTE Mi sembra un inibroglion di prima sfera 
J ~ A R .  Eh!  a me non iiir la ficca. .. 

( ' 1  Ferire da dentro irn gran riintore rli i~,r*@/lnnte clir ii FC +., 

Ali, clisgraziato me ! 
Kn5. Ali c11e riimorr ! 
BAR. 011 auel briccone! iiic lo diceva il  eore. (entrn) 
(:ONTE Quel Figaro è un  grand'iiomo. Or che siam soli, 

Ditemi, o cara, i l  vo4lro al mio des~iilo 
1)'iinir siete conteaila?. . . Fraiicliezza! 

R o ~ .  Ali, niio Lindoro, alli o io tiori bramo ... <rrerlrro,in 
CONTF El,heii? R a i ~ o l o  e Fignrot 
BAR. Tutto mi Iia rotto: Sei ~)iatLi, oito bicchieri, iina 
Frc,. Vcdete clie gran cosa! Atl una chiave [terrina. 

(niostrando di soppiatto a1 Conte la chiuue della gelosia che aorà 
rubata dal mazzo) 

Se io non mi attaccava, per fortuna, 
Per quel maledettis$iino corridor così osci 
Spezzato mi  sarei la testa al muro. 
Tiene ogni stanza al buio, e poi ... e poi.., 

13.411. Oh! iiaxi piìi. 
I'ic. Dtiiic[iie andiain. (Giiidixio!) (al C o n t ~  ( 

BAR. A noi. 

Ros. 
C ~ N T F  

vorrà). 
I?) 

(( 

...,. ,. I?,. 

Doil Basilio! 
--*.-J (Cosa vegl 
FIG. (()11aIe iii~oppo!) 
BAR. Come qua? 
R A ~ .  Servitor di tutti quanti. 
B E A I ~ .  (Clie vuol dir tal novità?) 
LOVI I:, !?[C:. (Qui francliezza ci 
[{O\.  ( A l i .  r l i  iioi clie mai sari 
BAR. 1)oti I:nsilio, come state? 
BAS. (:OIII<- <lo? ... { J " < I J L L U )  

FIG. Or ~ . l i l .  -'.i,l)(,~la? ( interron~pentlo) 
( ) I I I > - ~ . I  I k ; ~ y l ) i ~  1)eiiecletta - la facciamo sì o no? 

BAR. ((1 / ' i< . )  4 )I.:I I ( b ~ ~ z o .  (a Bns.) Ehi, l i ?  e il Curiale? 
BAS. Il (:i11 i , i l i u i  (stzrpito) 
CONTE (intflr rorrr / r < ~ r i ( l ~ l o )  To gl i  110 nar ( a  Rns.)  

Che gin i ~ ~ i i o  I. c~c~iiil)iirato. - Nor 
I!AR. Sì, tiitto io so. 
BAS. Ma Doil !: , t i  i o l , ~ .  - 1 ,  ii.»,iic.iiii ... 

: (C. S.) iJlii, I)otiorc., i i i i a  parola. ( a  Bar.) 
Doli Basilio* \ o 1 1  , I , I  I O I . . .  L Bas.) 
Ascoltate 1111 ~ N , I ' I I  1111 .1 .  ( n  Rnr . )  
(Fate un l ~ o '  ( , l t - 4 , 1  1 # I ~ I , I  1 i , ~ ,  ( / ) i ( t t t t ,  1, I J C C T . )  
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Clie ci scopra 110 gran timore; 
Della lettera, signore, - ei l'affare nncor noil sa,) 
Colla fekjbre, Don Basilio, ( r r  L'nr.) 
Chi v'Prr6egiia a passeggiar?. .. 

(Fsg.  (1~c«lr(~rrr10 con nrrenzaone, si preprtra u seconliare i l  Conrei .  

BAS. Colla febbre? 
COIUTE E che vi pare? - Siete giallo come un  morto. 
KAS. Come iiii morto? 
b'ic.. Raga~e l l a !  - Cospettone ! clic treiiiare\la! (~nslciri- 

Questa è febbre scarlattina! dogJi i l  polso) 
CONTE, FIG. Via, prendete mediciliti, ( I l  Corzr<. tilì a BUS. 

Non vi state a rovinar. rtrin borsn di sopp.) 
FIG. Presto, presto, andate a letto ... 
CONTE Voi paura inver mi £ate ... 
BAR., ROS. Dice beiie, aiidate, aridatc ... 
TUTTI Presto, andate a riposar. 
BAS. (Una borsa! ... andate a letto! &da clie tutti sian 
TUTTI Presto a letto. [d'accordo?) 
BAS. Eh, non son sordo. - Non mi laccio piìi pregar. 
FIG. Che color! ... 
CONTE Che brutta ciera ! ... 
HAS. Diiriqiie vado. .. 
TUTTI Andate, aiidate. Buona sera, mio signore, 

Pace, sonno e sanità. - (Maledetto seccatore:) 
Presto andate via di qua. 

RAS. Buona sera... ben di core... - Obbligato i n  verità. 
(Ali! che il1 sacco va i1 ~iitorc). 
Non gridate, intesi già. (parte) 

FIG. Orsii, signor Doli Bartolo ... 
BAR. Son qua. 
(Barrolo uiede. Figoro gli cinge n1 collo u n  osciugntoio d,ppoirendosi a fargli  

In bnrba; di~rnri ie  l 'oper~zaone  Pignro t.a cor~rt'ndo 1 d u e  amant i ) .  

5 %R. Stringi, bravissimo. 
CONTE Rosina, del1 ascoltatemi. 
ROS. Vi ascolto, eccomi qua. (Siedtino fing. suonnr~)  
CONTE A n3ezzaiiotte i11 printo a preiiclervi qiii siamo. 

Or che la chiave ai~l)innio, - iiori v'ì, a c1til~ii:ii.. 
FIG. Ahi! ... ahi! (distraenrlo Burrolo) 
BAR. Clie cos'è stato? 
Fic.. TT i i  1101s so clic riell"occ"iiic~! 

Guardate ... non toccate... Soffiate per pict:~. 
R o ~ .  A niezzaiiotte in p i ~ i ~ t o ,  - anima rriia, l7n*l)cl to. 

Io già l'istante affretto - che teco ini anir i .  
BAR. Ma lasciami vedere! 
Frc;. Vedete; chi vi tiene? ... 
CONTE E Ror;. Do, TP, mi, fa, sol. la. (finprnclo SOI{PRR 

(:ONTE Ora avvertir vi voglio, (Bnr. s i  alza P si avvicina 
Cara, che il voslro foglio, agli an~ant i )  
Prrcliì: non fosse inuiilc i l  mio travestiincrito ... 

8.4~. d l suo travestiine~ito? 
Ma bravi, ma bravissiiiii, - ma bravi in  verità! 
Ericconi, birbanti! Ali voi tutti quanti 
Avete giurato - di farrrii crepar! 
Uscite, furfanti, - vi voglio accoppar... 
I)i rabbia, di sdegno - nii sento crepar. 

[lo.;.. ( : O N ~ E ,  1716. L'amico delira, - la testa. gli gira. 
Tlottore, tacete, - vi fate biirlar. 
'I'acete, parliamo. - Neri serve gridar. 
Iliiesi ci siamo - non v'@ a replicar. i p l ~ r t o n o  ercelro 

Bni lolo)  
SCENA V. - BBRTOLO, ind i  BCRTA ~d AMBROCIO. 

J ~ A R .  Ali! disgraziato me! nia come? ed io 
Non mi  accorsi di nulla! Ali! Don Basilio 
Sa certo qiialclie cosa... 
Chi è là?.. Senti, Aii~brogio, ( a d  Anilirogio cite eritrai 
Corri da Don Basilio qui rimpetto, 
Digli cli7io qua l'aspetto, - clie venga innn~aniiiieii le, 
Clie lio gran cose da dirgli, e cli'io non vado 
Perchè ho di gran raqioni. 
Va subito. (Ariab. parte) Di guardia (a  Berta) 
Ti1 piantati alla porta, e poi ... no... no... 
(Non me ne fido): io stesso ci starò. (parte) 

Ri+i:ra Clie .r eccliio sospettoso! vada piire e ci stia fincliè 
Y~iaipre gridi e tuniiilti in questa casa: [crepa ... 
51 litiga, si piange e si minaccia ... Non v7è un'ora di pace 

, o 1 1  (ltlcito vecchio avaro e brontolone! 
( ) l i  ( . I l ( ,  (..i\;i, oli clie casa in confusione! 
I I 1 lii{.iio ccbica moglie, - viiol marito la ragazza; 
()ra(-I io i I l s ~ i ~ c . ,  ciiiesta è pazza, - tiitti e due son da legar. 
Ma ( . I i i .  1 1 I -  I i .  cliic~s~o ariiore - che fa tutti delirar 7 
Eqli ( 5  l i i l  1 1 1 . 1  11. i i i i i \  cisale, - inla siiiania, iin ~~jzzicore ... 
Un sollt~t 1 i . o .  1 1 1 1  (~ - t . io  ardore - che nel core dà un  tormen- 
Poverina, . I  I I I  l 1 ' 1 1 )  Io S C I I ~ O ,  - nè SO come finirà. [to ... 
Oh vecc.lii,ii i 1 1 1  i I (  1 1 i . i  i i i !  - Clie disdetta singolar! 
Niiin mi I ) . i t l  i. 1 1  1 1 1 1 1  i i i i  viiol. - Son da tutti disprezzata ... 
E veccliie!i.i ( 1 1  1.1 I I I , I  - i i i i  convien così crepar. (parte) 

SCENA VI .  1 3 C . < I U  liiii..ii.:i e gelosia come nell'ntto primo. 
' I ) i i \  l !  < I ,  i t 8 1  t ,  J i i r t  <irlrrr.c~rrdo DON BASILIO. 

BAR. Diliic~iic~, 1 ) I  l ) o l i  \ I ~ I I I ~ O  iioii conoscete affatto? 
84s. Affatto. 
RAR. Ai1 ! 1.8 1 1 1 ,  il ( : < I I I I C  10 mandò. 

Q ~ ~ a l c h e  $ : I ' I ~ I  1 1  . I I I I  I ~ ~ I I I  ~i prepara. 



SCENA VII. - B A R T O ~ O  iridi ROSINA. 

BAR. Per forza o per amore - Rosiiia avrh (la cedere, 
Mi viene un'altra idea. Questo biglietto [cospetto. 

(caua dalla tasca il biglietto datogli dal C o n ~ r )  

Clie scrisse la ragazza ad Almaviva 
Potria servir ... Che colpo da maestro! 
Don Alonso, i l  briccone, senza volerlo mi diè I'ariui in 

(Rosinn dalle scie camere errtrn seirzrl parlare) 1111a1io. 
Elii Rosina, Rosiria, avanti, avanti; 
Del vostro amaiite io vi vo' dar novella. 
Povera, sciagurata ! in verità 
Collocaste assai bene il vostro d e t t o !  
Del vostro amor sappiate 
C1i7ei si fa giuoco iii sen d*iiii7allra amante. 
Ecco la prova. (le dk il B i g l i r ~ t t o )  

Ros. (011, cielo! i l  mio biglietto!) 
BAS. Don Aloiiso e il barbiere 
Congiurali contro voi: non vi fidate. 
In potere del conte r17Alniaviva - vi vogliolio cori(1iiise. 
Ros. (In braccio ad un altro! 

Che nmai sento! ... Ali Lindoro! ... ali tra(lilore! 
Ah sì! ... vendetta! e vegga, 
Vegga qiiell'empio chi è Rosina). Dite ... 
Signore, di sposarmi - voi bramavate? 

BAR. E il voglio ... 
K o ~ .  Ebben, si faccia! Io ... soil contenta! ... Ma all'i- 

1% mezzanotte qui sarà l'indegno [staiitc. Udite: 
Con Figaro il barbier; coli lui fuggire 
Per sposarlo io voleva ... 

BAR. Ali mellerati! Corro a sbarrar la porta. 

I 
< - 
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BAS. Io poi dico che quell'arnico - era il Conte in prrsonn. 
BAR. I1 Conte?. .. 
R A ~ .  I1 Conte! (La borsa parla t.liiaio). 
HAR. Sia clii si vuolc ... arriico, dal notaro 

Vo' in  questo punto andare; in questa sera 
Siipular di mie nozze io vo' il contratlo. 

EAS. I1 notar? Siete matto '  Piove a t o r r c ~ ~ t i ,  e poi, 
Questa sera il notaro è impegnato con Figaro; 
I1 barbiere marita una nipote. 

BAR. LTiia nipote? Clie nipote? ... Il barbic~e 
Non lia nipoti. Ali! qiii v'è qualclie iiiibroglio. 
Questa notte i bricconi - me la voglioli iar; e.;io, i l  iiolaro 
Qua venga sull'istante. - Ecco la cliiavo t l ~ l  I)orloiie; 
Atidate, presto, per carità. ( g l i  (lir rrriir cliiatlr) 
UAS. Non temete, in dne salti io toriio qiia. 

l 
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Roh 211. r i i i t r  sigiioi.r! rnlrati per la fiiiesira. Haiiiio la 
RAIX i ' ì o r ,  1111 ~tiiiovo di r ~ i ~ i .  [chiave. 

R1.i ... v sc. f«s*t%ro armati? Figlia mia, 
" < ) I (  I l ; ,  I I %vi  < I  Iwne illuminata9 
B . I (  c * i . i i i i  ( . ( , * I :  (:liiucliti a chiave in camera. 
!o 1 o"  , I  ( ~ I I ~ ~ I I I I ~ I ~  Ia forza, 
I ) I I  ;, v l i l .  tliic ladri, e come tali, 
1 , I , I  1")  ( l i  I::ic.c,o! 17avrem da vedere! 
I 1 1 - I i , i ,  c*li:iitlliii presto; io vado via. 

Ilho%. ( . ) I I . I I IIO,  cliictiilo è criidel. la sorte mia! ( p n r t s )  
't I \ 1 \ 111. - T e i i ~ ~ o r n l ~  coi1 lnnipi  C tuoiii. 

l i  t 1 1  I I 1 1  &irr1. <ori Inrrternn, eritrnrio dalla fiiie\rra, i r i f l~  Rnsrwn. 

Frc. 2 l li r i  cv.coci qua. 
C O N I I  I ~ * ~ , i i o ,  dammi nian. 

I ' o i4* i  (IrF inondo! - Clie tempo indiavolato! 
Fic:. I t.ii11'0 da intianiorati. 
4 :or\, I I l j ' l i  i, lainmi lume. Dove sarà Rosina?. . . 
II;i(.. ( spio~zclo) Ora vedreino ... Eccola appunto. 
(:()n I I (rorr trasporto) Ali, mio tcsoro! 
110s (rc~~l>ingendolo) indietro, 

Aniuia scellerata; io qui di mia 
Stolta crediilità veiiiii soltanto a riparar lo scorno, 
A dimostrarti qual sono, e quale amante 
Perdesti, anima indegna e sconoscente, 

1 CONTE IO son di sasso! 
FIG. Ho non capisco niente. 
CONTE Ma per pietà ... 
Ros. Taci; fingesti amore - sol per sacrificarmi alle bra- 

Di quel tiio vi1 Contc Almaviva. [me 
( oruii 41 Conte? Ali sei delitsa ... oh me felice! adunque 

'l ' i i  di vrrace amore - ami Lindor? ... rispondi ... 
! io+.  \li qì ! l'amai pnr troppo! 
o I I \ l I ' ~ioii  ì. teiiipo di pii1 celarsi : aiiirria mia, ravvisa 

t t i  i,, , r  t liil, r,rtfairdo rl i ~ ~ o r i t e l l o  che  vrrvie i nt collo da  Tzgriro) 
I I I . i11  Irml?o segui tiie tracce, 
C i  I I 1 1  1 1 1 1  .i. - che sua ti vuol; mirami, o mio tesoro, 
Alma\ 1 1  I I O .  11011 soli Limdoro. 
Ros. (Ali ~ 1 1 1 1 1  i-ollro iiiaspettato! 

I 1 1 '  4 ,  Cicl, cliesento! 
@i - I  l i  I 8 -  1 1 ( I  i t50~itento - son vicina a delirar !) 

6 l , \  ! l  

(Qual trioiil ( s  ., I 1 ' 1 I I O !  

Me felice! ( , l i  I 1 1  1 1 1  1 ~ 1 ~  r i f c b !  

FIGARO 
(50x1 rimasti senza fiato, 
Ora muoion dal contento; 

Ah ! d'arnoiv , 1 "  8 ~ ' I I I ~  T I I O  Gliarda, guarda il  mio talento 
Son vicino a 14 l i 1 1  ' i  i .!W bel colpo seppe far!) 
Ros, Mio s i l ~ i i ~ ~ ~  1 1 1  I 5 . I X I ~  io ... 



d o  - 
CONTE Ah, non piìi, non piìi, ben mio! 

I l  bel iioiue di mia sposa, - Idoli mio, ~ ' a t t e r~de  già. 
Eos. I1 bel nome di tana sposa, - Oh, qual qioia al ror mi 
CONTE Sci contenta? [dà. 
Ros. Ali, mio signore! 

ROSINA, CONTE 1 FIGAUO 
Oh bel nodo avventurato IPresto aiidiariio, vi sbrigatr, 
Clie fai paghi i miei desiri ! IVia, lasciate qiici sospii ' 
Alla fin de' miei martiri ISe si tarda, i rnici ragqii 
Tu eentisti, amor, pietà. IFaniio fiasco in vcrità. 
FIG. Ah! cospetto! che ho veduto! 

Alla porta una laiiteriia ... Diic l,rrsoiic! che q i  h - '  

CONTE Hai veduto diie persone? 
FIG. Sì, sigliorr, 
WOS., CON., FIG. Che si fa? - Zitti, zitti, piaiio, piaiio 

Non facciamo confiisioiie; per l a  s ( ~ ~ l a  tlcl halct 
Presto andiamo via di qua. (vanno pvr pnrtl 

FIG. Ali disgraziati noi! come si fa? 
CONTE Clie avvenne niai? . . . 
FIG. La scala ... 
CONTE Ebben? 
FIG. La scala non v'è piii. 
CONTE Che dici? 
ROS. Oh, ciel! 
FIG. Chi niai l'avrà levata? 
CONTE Quale inciampo criidel! 
Ros. Me sventurata! 
FIG. Zitti ... Zitti ... sento gente. Ora ci .siamo. 

Signor mio, che si fa? 
C0;uTE Mia Rosina, coraggio. (si avvolge r~ed nicrnfei 
FIG. Eccoli qua. (si ritirano verso le qui r  

SCENA IX. - DON BISILIO con lantrrnn,  introduceiirlo irn noraio. 
BAS. Don Bartolo! Don Bartolo ! (chi<rm. "ZIO qii inta opp 

G .  (accennando n2 Conte) Don Basilio. 
CONTE E quell'altro ? 
Fac. Ve' ve' il nostro Notaro. Allegramente! 

Lasciate fare a me. Siqnor Notaro, 
(Rns. e il Not. si volgono e reytano rorprcsi. Il Noi. ron In Crrcrt 

Dovevate in mia casa stipular questa sera 
Un contratto di nozze fra il Conte d'Almaviva 
E mia nipote. - Gli sposi eccoli qua. Avetc inrlo 
La scrittura? ( 1 1  notalo cava l« scrittrrra) Ren i~~ i rno  

BAS. Ma piaiio ... Doli Bartolo ... tlov'ì.? 
CONTE Elii, Don Basilio, ickiamnndo a parte Rrr\ilio. cavnr~~Ir ,* 

ririello dal drlo e n ~ Ì r l r t n r ~ < / o ~ l r  i11 lui 

Questo anello è per voi. 

!lo) 
e te) 

- .i s 
I ! I ~ .  Ma io ... 
( oh I I I ' I S I  0 1  - \ i ,011 Z I I I C O ~  due p a l l ~  nc! ce~vello, 

< I -  I .op~bo~ii%tc. (cavando rcnn pistola) 
!%A$. ( ) i i i ; , .  1" riirlo l'anello. (lo prende) Chi firma? 
(:()N I I . 1 :o+. It:c.tv)(.i qua. (sottoscriworto) 
CO'V I I 1 1  5 1  iiiioiii - Figaro e Don Basilio; essa è mia 
171 t... l! 15. 1 I f I \  ;I! [sposa. 
Con I i Oh niio contento ! 
no%. ( ) l i  \ i~ . l i i i , i i n  mia felicità! 
' I I I I I I  Ewiva ! 

I l l , r r ~ r o  il Conte bacia In mano di Rosrna, Frgaro abbrnccst 
r ~ < i l l ~ r r r i t ~ i i t e  Basilio ed entra Bnrtolo come appresso). 

I N 2 11,'l'lMA. - BARTOTO, u n  UFFILI~LE con ~oltlati e detti. 
RAII. lCc.1 i i i i  tutti. Eccoli qua. (add~tnndo Fig. ed il Conti 

all'alcnde ed aa soldati, e ~ lnnciandos i  contro Fig., 
I ('alle hiione,signor ... 
IIdiì. Ciigiior, soli ladri, arreslate, arrcstaic. 
1 i I .  Mio signore, - i l  siio nome? 
( ' O N  I I I I niio nome è qiiello di iin iioni d'onore 

Lo sposo io soil d i  questa ... 
l I .  E l a  ! andate al diavolo ! Rosiiia 

Esser deve niia sposa: noil E vero'! 
120s. Jo sila sposa? oh nemmeno per pensiero! 
]FAR. Come, come, fsasrlietta?. .. Ah! son tradito! 

I Arrestate, vi dico. - E 1111 1~rl l0 .  inddrr«r~do 11 Conre) 
FIG. Or or 17accoppo. 
BAR. 13 un birbante, è iin briccon ... 

l ~ J F F .  Signore ... (al Conte) 
CON rE Indietro. 

I 1 i I i . (con irnpnzienzn) 11 aiome? 
I ( )h i r- iiidictio, dico, indietro. 

I i I I i i .  iiiio ~ignor ,  14ass0 CILIPI IOIIC). - Clli ì, ] v i ?  
(:o\ir I l  ('c,tiie d'Almaviva io sono! (scoprendosi) 
n~ i i .  l i  otiir.! Clie mai sento! ... - Ma cospetto! 
(:ON I I 1 ' i i  I I i t  1.1. iiivan t'adopri, resisti invan. 

I )I I r i o i  r i ~ n r i  insani giunse l'ultimo istante, 
Eli I 1 1  1 I I , i l  iiioiido io dichiaro altamente 

l 
( .1 , .1< i 1 1 1 1  1 s l )osn.  Il nostro nodo, o ciira, 
I 0 1 1 1  I 1 '  l i i i ~ ~ i ~ .  Ainnr, chc ti Sc" mia con~olic.  

! 
A 1111 1 1  1 I r i l q l l  131 fiiio alla morte. 
R r*~) i i  I ~ ~ I I I  1 1  4 1 1  1 fido sposo in braccio 
Vieiir I t ) , ' #  i . I ~ I  i l .  r,iìi lieta. 

BAR. Ma lo.  
CONTE Taci.. . 
BAR. Ma voi. . 
CODTE @là, t7.ir I 1 1 1  i t ( 1 I ( l i  ,~iìi  resistere, 



barbaro 
do sposc 

I . l i  - 

Noli cbi~iiriitar niio degno;  - Spezzato i. i l  gic 
Di tanta crudeltà. - Della Ileltà dolente, 
D'un innocente amore, - L'avaro tuo furorc 
Più noli trionferà. - E tu, infelice vittima ((L LLCPJLIL~L 

D'un reo poter tiranno, - Sottratta al giogo 
Cangia in piacer l'affanno - E i11 sen d'i111 fi 
Gioisci in libertà ... - Cari amici ... 

CORO Non temete. 
CONTE Questo nodo. .. 
CORO Non si scioglie':, - sempre a lei vi stringerà. 
CONTE Ali! il piU lieto, il p i ì ~  felice è il ~ n i o  cor de' cor 

Non fuggite, o lieti istanti - della mia felicita. [amanti 
CORO Annodar due cori anianti è piacer clie egiiall non ha 
BAR. Insomrna, io ho tutti i torti! ... 
FIG. Eh, piir troppo è così. 
BAR. Ma tu, briccone, (n  Don Bnsiiio 

Tii piir tradirmi e far da testimonio! ... 
RAS. Ah! Don Bartolo inio, quel signor Contt 

Certe ragioni ha in tasca, 
Certi argomenti a cili non si risponde. 

BAR. Ed io, bestia solenne, per meglio ae.;iciirare il ma 
Io portai via la scala dal balcone! ... [trimonio 

1 7 1 ~ .  Ecco che fu  un'iniitil precaiizione.. . 
Ma ... e la dote? ... Io non posso ... 

rE Eh! via, di dote il bisogno noti ho: va, te la doiio 
Ah, ali, ridete adesso ... Bravissimo don Bartolo!. 
Ho veduto alla fin rasserenarsi quel vostro cefio 
Avaro e furibondo. 
Eli! i bricconi lmaii fosiiiiia in questo mondo. 
Dunque, signor Don Bartolo.. . ,.... Si, sì, ho capito tutto ... 

CONTE Ebben, dottore! 
BAR. Sì, sì, che scrvc? cluel ('1i3è ratto i: fatto. 

Andate piir, che il ciel vi benedica! 
FIG. Bravo, bravo! \iin nhl,raccio! ... venite qua, dot~orr  
Ros.  011 noi felici! 
CONTE 011 fortunato-amore! 
Ros.  Costò sospiri e pene - Questo felice istante: 

Alfin quest'a*ilnna amante - Comincia a respirar. 
CONTE Dell'umile Lia?idoro - La fiamma a te f i i  accetta: 

Più bel destin t7aspetta7 - Su, vieni a giul~ilar. 
FIG. Di si felice innesto - Serbiaiil memoria clerna; 

Io smorzo la lanterna; - Qui non Iio più che fai 
(smorza la lanterne 

CORO .bnorc Lei.na - Si vegqa in voi regnar. 

FINE 
l 

/ 
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